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Articolo 1 - Quadro finanziario di riferimento 
 

1. Il livello massimo del ricorso al mercato finanziario, ai sensi dell’articolo 2, comma 3, lettera a) 
della legge regionale 29 novembre 2001, n. 39 “Ordinamento del bilancio e della contabilità 
della Regione” è fissato, in termini di competenza, in euro 1.782.444.841,82 per l’esercizio 
2010, in euro 156.900.000.00 per l’esercizio 2011 ed in euro 99.567.000,00 per l’esercizio 
2012. 

________________ 
(Direzione bilancio) 
 
 
Relazione 
In ottemperanza a quanto disposto dall’articolo 2 della legge di contabilità regionale, col presente 
articolo si fissa il livello massimo del ricorso al mercato finanziario con oneri a carico della 
finanza autonoma regionale. Nel valore indicato sono escluse le operazioni di indebitamento con 
oneri a carico del bilancio statale, e le rinegoziazioni di mutui precedentemente autorizzati. 

 



 

Articolo 2 - Rifinanziamenti e fondi speciali 
 

1. Le dotazioni da iscrivere nei singoli stati di previsione del bilancio 2010 e pluriennale 2010-
2012, in relazione a leggi settoriali di spesa, la cui quantificazione deve essere prevista nella 
legge finanziaria, ai sensi dell’articolo 2, comma 3, lettera c) della legge regionale 29 novembre 
2001, n. 39 “Ordinamento del bilancio e della contabilità della regione”, sono indicate nella 
Tabella A allegata alla presente legge. 

 
2. Gli importi da iscrivere nei fondi speciali, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 20 della legge 

regionale 29 novembre 2001, n. 39, per il finanziamento dei provvedimenti legislativi che si 
prevede possano essere approvati nell’esercizio 2010, sono determinati, per ciascuno degli anni 
2010, 2011 e 2012 nelle misure indicate nelle Tabelle B e C allegate alla presente legge, 
rispettivamente per il fondo speciale destinato alle spese correnti e per il fondo speciale 
destinato alle spese d’investimento. 

 
3. Le quote dei fondi speciali di cui al comma 2 non possono essere utilizzate per destinazioni 

diverse dalla copertura finanziaria di nuovi provvedimenti legislativi da approvare nel corso 
dell’esercizio. 

________________ 
(Direzione bilancio) 
 
 
Relazione 
In ottemperanza a quanto disposto dall’articolo 2 della legge di contabilità regionale, col presente 
articolo si definisce il rifinanziamento degli stanziamenti previsti dalle leggi regionali di spesa, per 
ciascuno degli anni considerati nel bilancio pluriennale, e gli importi stanziati nei fondi speciali. 
 



 

Articolo 3 - Piano straordinario opere di interesse locale  
 
1. Al fine di incentivare con misure tempestive una ripresa dell’economia veneta, la Giunta 

regionale è autorizzata a concedere un contributo straordinario di complessivi euro 
150.000.000,00 per l’esercizio 2010 a favore dei comuni che, ai sensi della vigente legislazione 
in materia, realizzano lavori pubblici di interesse regionale di importo inferiore a 500.000,00 
euro.  

 
2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, quantificati in euro 150.000.000,00 

per l’esercizio 2010, si fa fronte con le risorse allocate nell’upb U0211 “Interventi indistinti di 
edilizia speciale pubblica” del bilancio di previsione 2010. 

______________________ 
(Direzione lavori pubblici) 
 
 
Relazione 
La possibilità di perdurare, nel 2010, della crisi economico-finanziaria che ha colpito il paese, 
coinvolgendo anche la nostra regione, rende improcrastinabile la necessità di adottare misure 
idonee al superamento della delicata crisi congiunturale. È noto come risulti fondamentale, in tal 
senso, il ruolo anticiclico che possono rivestire gli investimenti infrastrutturali, per la loro capacità 
di sostenere il reddito e l’occupazione. Tenuto presente che, nel 2008, gli appalti di importo 
inferiore a 500.000,00 euro hanno rappresentato in Veneto – in quanto a numero – circa il 60% dei 
lavori pubblici di interesse regionale, con un’incidenza percentuale, quanto a valore, di circa il 
15%, è palese la rilevanza economica assunta da questa fascia dimensionale dei lavori pubblici. La 
Regione ritiene pertanto importante contribuire finanziariamente per la realizzazione di tali opere 
pubbliche.  
 
 
 



 

Articolo 4 – Partecipazione  della Regione del Veneto alla Fondazione "Dolomiti – Dolomiten – 
Dolomites – Dolomitis UNESCO" 
 
1. La Regione del Veneto è autorizzata a partecipare, in qualità di socio fondatore, alla 

Fondazione “Dolomiti – Dolomiten – Dolomites – Dolomitis UNESCO”, di seguito 
denominata Fondazione, che sarà costituita con atto pubblico secondo le procedure fissate dal 
codice civile, per la promozione e gestione del sito UNESCO Dolomiti iscritto nell’elenco del 
patrimonio naturale mondiale dell’Umanità dal World Heritage Committee UNESCO a Siviglia 
il 26 luglio 2009. 

 
2. La partecipazione alla Fondazione, senza fini di lucro, è subordinata alla condizione che la 

Regione sia socio fondatore unitamente alla Regione Friuli Venezia Giulia, alle Province 
Autonome di Trento e Bolzano e alle Province di Belluno, Pordenone e Udine e che tra gli 
scopi vi siano:  
a) lo sviluppo, la promozione e la valorizzazione del patrimonio mondiale UNESCO 

Dolomiti da parte dei soci fondatori, da attuarsi anche attraverso la predisposizione di un 
piano di gestione e l’istituzione di tavoli tematici con gli enti locali, gli enti parco, 
amministrazioni e istituzioni pubbliche e private interessate nonché con la collaborazione 
delle istituzioni internazionali e comunitarie; 

b) la promozione e l'organizzazione di attività di ricerca e studio, nonché di iniziative 
scientifiche, culturali e promozionali tendenti a diffondere la conoscenza del Bene 
UNESCO e la cultura della tutela del territorio, in relazione anche allo sviluppo delle 
popolazioni locali. 

 
3. La Giunta regionale, preso atto della compatibilità dello statuto della Fondazione con quanto 

previsto dal comma 2, autorizza il Presidente a sottoscriverne l'atto costitutivo e a compiere 
tutti gli atti necessari al fine di perfezionare la partecipazione della Regione alla Fondazione. Il 
Presidente della Giunta regionale o un suo delegato esercita i diritti ine renti la qualità di socio 
fondatore della Regione del Veneto. 

 
4. La Giunta regionale è autorizzata ad erogare alla fondazione di cui al comma 1 un contributo 

per lo svolgimento delle attività istituzionali e provvede inoltre a definire la struttura di 
riferimento per l’espletamento dei compiti istituzionali legati alla partecipazione alla 
Fondazione e presenta ogni anno al Consiglio regionale una relazione sull’attività svolta dalla 
Fondazione. 

 
5. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, quantificati in euro 120.000,00 per l’esercizio 

2010, si fa fronte con le risorse allocate nell’u.p.b. U0171 “Edilizia, patrimonio culturale ed 
edifici di culto” del bilancio di previsione 2010 e agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 
4, quantificati in euro 80.000,00 per ciascuno degli esercizi 2011 e 2012 si fa fronte con le 
risorse allocate nell’u.p.b. U0169 “Manifestazioni ed istituzioni culturali” del bilancio 
pluriennale 2010-2012. 

___________________________ 
(Segreteria ambiente e territorio) 
 
 
Relazione 
L’U.N.E.S.C.O. nell’assemblea del 26 luglio 2009 a Siviglia, ha dichiarato le Dolomiti Patrimonio 
Mondiale dell’Umanità approvando un progetto messo a punto da un consorzio costituito da cinque 
Province: Belluno, Bolzano, Pordenone, Trento e Udine. La gestione del sito viene demandata a 



 

una Fondazione che dovrà essere costituita con atto pubblico. Il Ministero dell’Ambiente e per la 
Tutela del Territorio e del Mare ha prefigurato che nella Fondazione, oltre alle 5 province facciano 
parte, quali soci fondatori, anche la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e la Regione del 
Veneto. La bozza dello Statuto approvata dall’UNESCO è stata modificata per dar modo alle due 
Regioni di poter partecipare alla Fondazione come “soci fondatori” e sarà portata 
all’approvazione della Giunta regionale. La disposizione in approvazione autorizza la Giunta 
regionale ad assumere tutti i provvedimenti per dare attuazione al progetto. 
 
 



 

Articolo 5 – Interventi di completamento della rete acquedottistica prevista dal “Modello 
Strutturale degli Acquedotti del Veneto (MosaV)” 
 
1. Al fine di consentire il completamento della rete acquedottistica prevista dal “Modello 

Strutturale degli Acquedotti del Veneto (MosaV)”, di cui all’articolo 14 della legge regionale 
27 marzo 1998, n. 5 “Disposizioni in materia di risorse idriche. Istituzione del servizio idrico 
integrato ed individuazione degli ambiti territoriali ottimali, in attuazione della legge 5 
gennaio 1994, n. 36”, Veneto Acque S.p.A. è autorizzata a contrarre un mutuo fino ad euro 
90.000.000,00, per una durata non superiore a 30 anni. 

 
2. A favore della società Veneto Acque S.p.A. la Giunta regionale è autorizzata a rilasciare idonee 

forme di garanzia a copertura del rimborso del capitale e degli oneri afferenti il mutuo 
medesimo, disciplinando condizioni e modalità con l’istituto o gli istituti finanziatori; inoltre, 
con proprio provvedimento, la Giunta regionale individua idonee forme di monitoraggio del 
progetto, incaricando la Struttura competente di provvedere alle opportune verifiche di carattere 
tecnico – amministrativo. 

 
3. Agli eventuali oneri derivanti dal rilascio delle garanzie regionali di cui al comma 2 si fa fronte, 

per tutta la durata della garanzia, con le risorse allocate nell’upb U0196 “Oneri per garanzie 
fidejussorie” del bilancio regionale. 

________________________ 
(Direzione progetto venezia) 
 
 
Relazione 
La Giunta regionale del Veneto con D.G.R. 1688/2000 ha approvato il Modello Strutturale degli 
Acquedotti del Veneto (Mo.S.A.V.), previsto dall'art. 14 della L.R. 5/1998, al fine di coordinare le 
azioni degli A.T.O. istituiti con la medesima legge. 
Il Mo.S.A.V. consiste nell'individuazione degli schemi di massima delle principali strutture 
acquedottistiche della Regione, nonché delle fonti da salvaguardare per risorse idriche per uso 
potabile. L'obiettivo è quello di garantire ai cittadini piena e sicura disponibilità di un prodotto 
indispensabile quale l'acqua potabile, nonché il suo riutilizzo dopo l'uso. 
Il Mo.S.A.V. individua tre grandi schemi idrici di interesse regionale, tra loro interconnessi lungo 
le rispettive frontiere, che sono: lo schema del "Veneto centrale" (SA.V.E.C.), il segmento 
"Acquedotto del Garda" e il  segmento “Acquedotto Pedemontano”. 
Il Sa.V.E.C. si può semplificare in termini esecutivi nella realizzazione di due anelli alimentati per 
l’80% dai nuovi prelievi da realizzarsi nell’area del Medio Brenta. In termini economici si tratta di 
un investimento di oltre 300 milioni di euro, a cui la Regione ha contribuito (art. 10 della 
convenzione e successivi aggiornamenti) con 95 milioni, tutti previsti per il primo anello.  
Con la realizzazione del primo anello, del prelievo principale e del suo collegamento (totale 200 
milioni di euro circa) si può iniziare ad alimentare il sistema e quindi programmare la 
realizzazione del secondo anello riuscendo ad autofinanziare il suo investimento oltrechè restituire 
il finanziamento acceso per il fabbisogno necessario a saldo tra il contributo regionale e 
l’investimento previsto (200 – 95 – economie realizzate in sede di esecuzione e pari a 20 milioni = 
85 milioni, finanziamento BEI). Allo stato attuale il primo anello è quasi totalmente realizzato 
(80%) e sono in corso le attività di progettazione finalizzate all’avvio dei bandi di gara per 
l’esecuzione delle opere di prelievo e delle condotte di collegamento con il primo anello. 
La proposta normativa è finalizzata a consentire il completamento della rete acquedottistica di 
importanza strategica per la Regione, autorizzando la società incaricata a contrarre un mutuo, 
garantito dalla Regione secondo le modalità definite al comma 2.  



 

Articolo 6 - Disposizioni in ordine al trasferimento alle Province delle competenze in materia 
urbanistica 
 
1. Per agevolare le Province nell’esercizio delle competenze trasferite in materia urbanistica ai 

sensi dell’articolo 48 comma 4, della legge regionale 23 aprile 2004, n.11 “Norme per il 
governo del territorio” e successive modificazioni, la Giunta regionale è autorizzata a costituire 
e gestire un archivio storico centrale informatico degli strumenti urbanistici, ad istituire un 
tavolo tecnico permanente di approfondimento e confronto con gli enti locali ed a porre in 
essere ogni altra azione utile a garantire un corretto e sollecito trasferimento delle competenze e 
delle conoscenze.  

 
2. Successivamente all’acquisizione delle competenze urbanistiche da parte delle Province ai sensi 

dell’articolo 48, comma 4, della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11, per l’attuazione organica 
e coordinata di piani e progetti di interesse regionale, la Giunta regionale mantiene la propria 
competenza ad approvare gli accordi di programma ai sensi dell’articolo 32 della legge 
regionale 29 novembre 2001, n. 35 “Nuove norme sulla programmazione”, comportanti 
variazioni agli strumenti urbanistici e territoriali, nonché i progetti strategici riguardanti 
interventi o programmi di intervento di particolare rilevanza ai sensi dell’articolo 26 della legge 
regionale n. 11 del 2004.  

 
3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, quantificati in euro 60.000,00 per 

l’esercizio 2010 e in euro 40.000,00 per l’esercizio 2011, si fa fronte con le risorse allocate 
nell’upb U0085 “Studi, ricerche e indagini a servizio del territorio” del bilancio di previsione 
2010 e pluriennale 2010-2012. 

___________________ 
(Direzione urbanistica) 
 
 
Relazione 
La Regione ha un ruolo rilevante nel processo di trasferimento delle competenze in materia di 
urbanistica previsto dalla L.R. 11/2004. 
In particolare è importante che la Regione garantisca alle Province tutto il supporto tecnico – 
amministrativo e che veicoli alle stesse tutto il know-how storicamente gestito dalle Strutture  
regionali. 
La Regione mantiene la competenza ad approvare accordi di programma e progetti strategici di 
rilievo regionale, come definiti dalla vigente normativa, con particolare riferimento agli articoli 26 
della L.R. 11/2004 e 32 della L.R. 35/2001. 
 
 



 

Articolo 7 - Modifica dell’articolo 19 “Riordino del sistema delle strutture di sostegno degli 
impianti di diffusione radiotelevisiva presenti nell’area del Parco Colli Euganei” della legge 
regionale 12 gennaio 2009, n. 1 “Legge finanziaria regionale per l’esercizio 2009” 
 
1. La rubrica dell’articolo 19 della legge regionale 12 gennaio 2009, n. 1 è sostituita dalla 

seguente:  
 

“Articolo 19 – Riordino del sistema delle strutture di sostegno degli impianti di diffusione 
radiotelevisiva presenti nel Veneto.” 

 
2. Il comma 1 dell’articolo 19 della legge regionale 12 gennaio 2009, n.1, è sostituito dal 

seguente: 
 

“1. La Giunta regionale è autorizzata a intervenire per il riordino del sistema delle strutture di 
sostegno degli impianti di diffusione radiotelevisiva presenti nel Veneto”. 

 
1. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, quantificati in euro 500.000,00 per 

ciascuno degli esercizi 2010, 2011 e 2012, si fa fronte con le risorse allocate nell’upb U0111 
“Interventi di tutela ambientale” del bilancio di previsione 2010 e pluriennale 2010-2012. 

__________________________________ 
(Direzione comunicazione e informazione) 
 
 
Relazione 
Il riordino del complesso sistema delle strutture di sostegno degli impianti di diffusione 
radiotelevisiva presenti nel Veneto, impone una riflessione che non riguardi solo l’ambiente del 
Parco Colli, pur interessato in modo specifico alla problematica, ma si estenda all’intero Veneto. 
Ciò in previsione dell’approvazione del Piano nazionale di assegnazione delle frequenze per la 
radiodiffusione televisiva, e dell’imminente avvento del sistema di trasmissione in tecnica digitale 
terrestre. 
La somma prevista dovrà servire agli adempimenti di manutenzione dei tralicci regolari, 
abbattimento di quelli abusivi, progettazione ed installazione di eventuali nuovi tralicci 
architettonicamente gradevoli, in grado di concentrare gli impianti e di valorizzare il territorio, 
garantendo nel contempo la regolare ricezione radiotelevisiva. 
 



 

Articolo 8 - Contributo straordinario agli enti locali per far fronte a debiti sorti per garanzie 
prestate nei confronti della Società Veneziana Edilizia Canalgrande S.p.A. 
 
1. La Giunta regionale è autorizzata ad erogare un contributo straordinario agli enti locali che, in 

quanto fideiussori o datori di ipoteca delle società che hanno stipulato contratti di 
finanziamento con la Società Veneziana Edilizia Canalgrande S.p.A. (SVEC), devono 
adempiere all’obbligazione di garanzia per l’estinzione del debito residuo.  

 
2. Il contributo di cui al comma 1 è concesso altresì agli enti locali che sono direttamente obbligati 

nei confronti della SVEC per essersi accollati il debito delle società che hanno stipulato 
contratti di finanziamento con quest'ultima. 

 
3. Sono esclusi dai contributi di cui ai commi 1 e 2 gli enti locali che hanno ricevuto i contributi 

regionali ai sensi dell’articolo 14 della legge regionale 3 febbraio 2006, n. 2 “Legge finanziaria 
regionale per l'esercizio 2006”. 

 
4. La Giunta regionale stabilisce, con proprio provvedimento, criteri e procedure per la concessione 

dei contributi di cui ai commi 1 e 2.  
 
5. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, quantificati in euro 1.000.000,00 per 

l’esercizio 2010, si fa fronte con le risorse allocate nell’u.p.b. U0007 “Trasferimenti agli enti 
locali per investimenti” del bilancio di previsione 2010. 

____________________________________________ 
(Direzione attività ispettiva e partecipazioni societarie) 
 
 
Relazione  
La norma proposta intende erogare un contributo straordinario nell’esercizio 2010 agli enti locali 
che non hanno potuto usufruire del medesimo strumento agevolativo previsto dall’articolo 14 della 
L.R. n. 2/2006 e che si trovano nelle condizioni indicate dalla norma. 
Infatti, la Società Veneziana Edilizia Canalgrande S.p.A. (S.V.E.C. S.p.A.) avviò, nel corso degli 
anni ottanta, una serie di partecipazioni in alcune società aventi lo scopo di costruire e gestire 
impianti di risalita, in attuazione della L.R. n. 59/1983.  
Ritenuta compiuta l’azione della Regione su tale fronte, con L.R. n. 18/1990 furono abrogate le 
norme che la prevedevano e la Giunta emanò specifiche direttive all’Amministratore della S.V.E.C. 
per procedere alla cessione delle quote detenute nelle Società partecipate, a favore dei Comuni nel 
territorio dei quali insistevano gli impianti. Tali direttive, per favorire la dismissione delle quote di 
proprietà della S.V.E.C., consentivano a quest’ultima la concessione, alle Società in cui fosse 
presente capitale di Enti locali, di mutui a lungo termine.  
L’art. 11 della L.R. n. 2/2002 ha previsto che la Giunta regionale erogasse, agli Enti Locali soci e 
fideiussori o datori di ipoteca delle società mutuatarie, un contributo straordinario finalizzato al 
pagamento anticipato dell’intera quota degli interessi relativi ai mutui delle società delle quali 
sono garanti, per 1.050.000,00 Euro. 
Successivamente l’articolo 14 della L.R. n. 2/2006 ha autorizzato la Giunta regionale ad erogare 
agli enti locali fideiussori o datori di ipoteca delle società che hanno stipulato contratto di 
finanziamento con la SVEC e che si trovassero ad adempiere all'obbligazione di garanzia ed agli 
enti locali che fossero direttamente obbligati nei confronti della Società per essersi accollati il 
debito delle società che avevano stipulato contratti di finanziamento con quest'ultima, un contributo 
straordinario finalizzato all’estinzione del debito residuo nei limiti di una spesa complessiva di 
euro 2.250.000,00. 



 

Articolo 9 - Acquisizione di partecipazioni possedute da soggetti privati nelle società regionali 
e di partecipazioni societarie detenute da società necessarie e strumentali della Regione  
 
1. La Giunta regionale, sentita la competente Commissione consiliare, è autorizzata 

all’acquisizione di partecipazioni societarie possedute da altri soggetti privati nelle società 
regionali, nonché ad acquisire le quote di partecipazione in altre società qualora detenute da 
società necessarie e strumentali all’attività istituzionale della Regione. 

 
2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, quantificati in euro 2.000.000,00 per 

l’esercizio 2010, si fa fronte con le risorse allocate nell’upb U0065 “Partecipazione al capitale 
sociale” del bilancio di previsione 2010. 

_____________________________________________ 
(Direzione attività ispettiva e partecipazioni societarie) 
 
 
Relazione 
La norma mira a dare piena attuazione alle disposizioni comunitarie e nazionali, autorizzando la 
Giunta regionale ad acquistare partecipazioni possedute da altri soggetti nelle società regionali, al 
fine di garantire la totale partecipazione pubblica delle stesse e, inoltre, ad ottemperare all’art. 13 
D.L. 223/2006 (Decreto Bersani) e ss.mm.ii., che introduce divieti alle società strumentali di 
detenere partecipazioni. La recente riforma del Bersani, operata con l’art. 48 L.99/2009, sancisce 
che le società strumentali “non possono partecipare ad altre società o enti aventi sede nel territorio 
nazionale”. Pertanto la presente disposizione mira, da un lato, a conseguire uno dei requisiti 
dell’“in house providing”, ovvero quello del capitale interamente pubblico nelle società regionali, 
come avvenuto nel corso del 2009 per Veneto Innovazione s.p.a. e, dall’altro, di acquistare, 
detenendo poi in via diretta, partecipazioni societarie attualmente detenute da società strumentali 
regionali, fatta salva la verifica del rispetto dei requisiti previsti ai sensi art. 3, c. 27-29 Legge n. 
244/2007 in merito all’assunzione di nuove partecipazioni. 

 



 

Articolo 10 - Contributo straordinario a favore  della Società Terme di Recoaro S.p.A. 
 
1. La Giunta regionale è autorizzata all’erogazione di un contributo straordinario  alla Società 

Terme di Recoaro S.p.A. finalizzato a garantire l'operatività della stessa nell’ambito del 
compendio termale di Recoaro Terme.  

 
2. Agli oneri derivanti dall’attuazione presente articolo, quantificati in euro 1.000.000,00 per 

l’esercizio 2010, si fa fronte con le risorse allocate nell’upb U0064 “Spese per il funzionamento 
delle società partecipate” del bilancio di previsione 2010. 

____________________________________________ 
(Direzione attività ispettiva e partecipazioni societarie) 
 
 
Relazione 
La società Terme di Recoaro S.p.A. ha da qualche anno intrapreso un percorso di ristrutturazione e 
ammodernamento delle attività svolte e dei servizi termali erogati, che necessariamente troverà il 
suo compimento nell’attuazione del piano di rilancio del Compendio Termale di importanza 
strategica per il turismo della zona e quindi di interesse per la Regione, con la creazione di un 
centro benessere volto ad affiancare alle cure tradizionali il settore del “remise en form”, 
considerato strategico per l’ampliamento del “target” di clientela.  
La società ha continuato ad offrire, con regolarità, i servizi e le cure termali, ricorrendo anche a 
forme di indebitamento a breve per far fronte alle spese necessarie e indifferibili. 
Pertanto è necessario erogare un contributo finanziario straordinario, finalizzato a garantire 
l'operatività della stessa. 
 
 
 
 



 

Articolo 11 – Rinuncia ai crediti tributari di modesta entità 
 
1. Non si procede all’accertamento, all’iscrizione a ruolo e alla riscossione dei crediti di importo 

pari o inferiore ad euro 16,53 per tributi regionali, sanzioni amministrative e interessi, dovuti 
alla Regione in adempimento di obblighi tributari. La disposizione non si applica qualora il 
credito tributario, comprensivo o costituito solo da sanzioni amministrative ed interessi, derivi 
da ripetuta violazione, per almeno un biennio, degli obblighi di versamento concernenti un 
medesimo tributo. 

 
2. Non si procede parimenti al rimborso per lo stesso importo, comprensivo degli eventuali 

interessi dovuti per legge.  
 
3. Le disposizioni di cui ai precedenti commi non si applicano all’imposta regionale sulle attività 

produttive e alla addizionale regionale all’imposta sul reddito delle persone fisiche di cui al 
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 “Istituzione dell’imposta regionale sulle attività 
produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell’Irpef e istituzione di 
una addizionale regionale a tale imposta, nonché riordino della disciplina dei tributi locali” e 
all’imposta regionale sulle concessioni per l’occupazione e l’uso di beni del demanio e del 
patrimonio indisponibile dello Stato siti nel territorio della regione, di cui all’articolo 2 della 
legge 16 maggio 1970, n. 281 “Provvedimenti finanziari per l’attuazione delle regioni a statuto 
ordinario”. 

_________________________ 
(Direzione ragioneria e tributi) 
 
 
Relazione 
L’articolo stabilisce che non si procede al recupero dei crediti tributari di importo pari o inferiore 
ad euro 16,53, relativamente a tributi regionali, sanzioni ed interessi. E’ prevista la disapplicazione 
della norma nel caso in cui il trasgressore non adempia per almeno un biennio ai propri obblighi 
tributari. Allo stesso tempo, non viene riconosciuto il rimborso di tributi regionali per importi non 
superiori ad euro 16,53. Trattasi di disposizione prevista anche in passato, con contenuto 
sostanzialmente identico, reiterata più volte tramite legge regionale, da ultimo con legge regionale 
21 dicembre 2006, n. 27. Ora la norma assume carattere permanente, pertanto non sarà più 
necessaria la sua reiterazione nel tempo. 
In analogia a quanto stabilito dal decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 1999, n. 129, 
per ragioni di opportunità e convenienza dell’azione amministrativa, viene fissato un importo, al di 
sotto del quale l’azione di recupero si palesa antieconomica. La non convenienza dell’azione 
emerge a seguito della comparazione di congruità tra l’importo del credito in essere e le spese 
prevedibilmente occorrenti per l’esperimento della procedura di recupero del credito stesso, tenuto 
conto anche delle concrete possibilità di riscossione. 
Considerati i tempi e le risorse necessarie all’istruttoria, alla predisposizione e al controllo di atti 
di natura accertativa, appare del tutto giustificato il ricorso al limite di 16,53 euro, in linea con il 
principio di razionalità che connota l’operato della pubblica amministrazione. 
 



 

Articolo 12 - Misure volte a garantire la tempestività dei pagamenti 
 
1. La Regione del Veneto adotta le opportune misure finalizzate ad evitare ritardi e garantire il 

tempestivo pagamento delle somme dovute per somministrazioni, forniture ed appalti, in 
recepimento di quanto disposto dal comma 1, lettera a) dell’articolo 9 del D.L. 1 luglio 2009, n. 
78 convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102. 

 
2. La Giunta regionale del Veneto è autorizzata a predisporre ed attuare con propri atti, a partire 

dall’esercizio 2010, le misure di cui al precedente comma 1, in coerenza con i principi e le 
disposizioni delle leggi regionali che regolano le materie sulle quali incidono tali misure. 

____________________________________ 
(Segreteria generale della programmazione) 
 
 
Relazione 
Con D.L. 1 luglio 2009, n. 78 recante provvedimenti anticrisi, nonché proroga di termini e della 
partecipazione italiana a missioni internazionali convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 
2009, n. 102, lo Stato ha emanato alcune disposizioni in ordine alla tempestività dei pagamenti 
delle Pubbliche Amministrazioni, al fine di evitare ritardi e garantire il tempestivo pagamento delle 
somme dovute per somministrazioni, forniture ed appalti. 
Si tratta ora di recepire, nell’ambito dell’ordinamento regionale, le disposizioni dettate dalla 
normativa statale. 



 

Articolo 13 - Finanziamento dei processi di innovazione e di riorganizzazione della struttura 
regionale 
 
1. Al fine di sostenere l’avanzamento dei processi di innovazione e di riorganizzazione della 

struttura organizzativa, la Giunta regionale, ferma restando la consistenza attuale delle risorse 
finanziarie destinate alla incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse umane e della 
produttività, è autorizzata ad integrare le risorse aventi carattere di certezza, stabilità e 
continuità, di cui all’articolo 31, comma 2, del contratto collettivo nazionale di lavoro 22 
gennaio 2004 (CCNL del personale del comparto delle regioni e delle autonomie locali per il 
quadriennio normativo 2002-2005 ed il biennio economico 2002-2003) di euro 2.446.900,00. 

 
2. A partire dall’esercizio 2010, le risorse finanziarie destinate alla incentivazione delle politiche 

di sviluppo delle risorse umane e della produttività vengono stabilite in euro 15.367.296,00 per 
le risorse aventi carattere di certezza, stabilità e continuità di cui all’articolo 31, comma 2, del 
contratto collettivo nazionale di lavoro 22 gennaio 2004 (CCNL del personale del comparto 
delle regioni e delle autonomie locali per il quadriennio normativo 2002-2005 ed il biennio 
economico 2002-2003) ed in euro 4.210.525,00 per le risorse di natura variabile di cui 
all’articolo 31, comma 3, del medesimo contratto, ivi comprese le risorse di cui all’articolo 4, 
comma 4, del contratto collettivo nazionale di lavoro 31 luglio 2009 (CCNL del personale del 
comparto delle regioni e delle autonomie locali per il biennio economico 2008-2009). 

 
3. E’ fatta salva la rimodulazione delle suddette risorse in corrispondenza di processi di 

trasferimento o esternalizzazione di funzioni o in occasione della sottoscrizione di nuovi 
contratti collettivi nazionali di lavoro. 

 
4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo si fa fronte con le risorse allocate 

nell’upb U0017 “Oneri per il personale” del bilancio di previsione 2010 e pluriennale 2010-
2012. 

_____________________ 
(Direzione risorse umane) 
 
 
Relazione 
Con il presente intervento, riprendendo quanto già stato fatto da altre regioni, si intende integrare 
le risorse decentrate consentendo il finanziamento di quelle aventi carattere di certezza, stabilità e 
continuità di cui all’art. 31 comma 2 del CCNL 22/01/2004, a fronte dell’ennesimo rinvio del 
contratto nazionale ad esempio in merito alla possibilità di finanziamento, con risorse proprie, 
delle posizioni organizzative. 
Sempre il recente contratto nazionale di comparto ha, ancora una volta, rinviato l’auspicata 
semplificazione delle modalità di calcolo delle risorse destinate alla contrattazione decentrata 
integrativa, laddove si trascinano ancora oggi voci derivanti dall’applicazione di contratti risalenti 
a più di dieci anni or sono. 
Il presente provvedimento ha dunque il duplice scopo di semplificare il quadro delle risorse 
decentrate con l’aggiornamento derivante dal nuovo CCNL e dalle risorse proprie destinate alla 
parte organizzativa. 
Va dato atto che il Fondo per le risorse decentrate del Veneto in quanto a rapporto fra la sua 
consistenza ed il numero dei dipendenti risulta il fanalino di coda fra tutte le Regioni d’Italia , se si 
eccettuano le sole Calabria e Molise (dati Conto Annuale 2007). 
 



 

Articolo 14 - Disposizioni in materia di personale degli enti e organismi dipendenti 
 
1. Gli enti e organismi dipendenti della Regione, qualora abbiano adottato criteri di contenimento 

della spesa di personale certificate dal rispettivo rappresentante legale e dal Collegio dei 
Revisori dei Conti, possono procedere ad assunzioni a tempo determinato e indeterminato 
qualora l’incidenza della somma delle spese di personale della Regione e di detti enti sia 
inferiore al 50% della somma delle spese correnti della Regione e dei medesimi enti. 

 
2. I limiti nelle assunzioni di personale sono determinati rispettivamente dalla Regione e da 

ciascun ente nel rispetto dei parametri previsti dall’articolo 1, comma 557 della legge 27 
dicembre 2006, n. 296 fino alla emanazione del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri di cui all’articolo 76, comma 6, del decreto- legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.133. 

 
3. La Giunta regionale, dopo l’emanazione del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di 

cui al comma 2 o in virtù di successive disposizioni in materia di contenimento della spesa di 
personale, provvede a definire l’applicazione nei confronti degli enti ed organismi dipendenti. 

_____________________ 
(Direzione risorse umane) 
 
 
Relazione 
Con il presente provvedimento si intende supplire alla mancata adozione del DPCM di cui 
all’art.76 comma 6 della legge n. 133/2008, destinato a definire parametri e criteri di virtuosità in 
materia di spesa del personale, ricomprendendo in un unico conteggio le spese di personale della 
Regione e dei propri enti strumentali, onde evitare l’automatica operatività, per alcuni di essi, del 
comma 7 del medesimo articolo. 
Anche in questo caso, altre Regioni (ad es. la Regione Toscana) hanno già adottato proprio 
apposito provvedimento legislativo. 
 



 

Articolo 15 – Dichiarazione d’urgenza 
 
1. La presente legge è dichiarata urgente, ai sensi dell’articolo 44 dello Statuto ed entra in vigore il 

giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto. 
 
 
 
 



Data N. Art. C.

Tabella A - RIFINANZIAMENTO DI LEGGI SETTORIALI DI SPESA
(art. 2, c. 3, lett. c della L.R. 29/11/2001, n. 39)

TitoloLett. Comp. 2012Comp. 2011Comp. 2010

03/05/1975 47 280.000,00280.000,00280.000,00COSTITUZIONE DELLA VENETO
SVILUPPO S.P.A.

16/07/1976 28 0,000,002.000.000,00FORMAZIONE DELLA CARTA TECNICA
REGIONALE

13/09/1978 52 800.000,00800.000,0021.200.000,00LEGGE FORESTALE REGIONALE

10/08/1979 49 0,000,00400.000,00INTERVENTI PER LA MANUTENZIONE E
IL RISTABILIMENTO DI OPERE DI
NAVIGAZIONE INTERNA E DI PORTI
INTERNI

24/08/1979 63 300.000,00300.000,00300.000,00NORME PER L'ISTITUZIONE E IL
FUNZIONAMENTO DELL'ISTITUTO
REGIONALE PER LE VILLE VENETE "
IRVV ".

14/03/1980 16 2.500.000,002.500.000,002.500.000,00DISCIPLINA DELLE MANIFESTAZIONI
FIERISTICHE E INIZIATIVE REGIONALI
DI PROMOZIONE ECONOMICA

08/05/1980 43 150.000,00150.000,00150.000,00CONTRIBUTI A FAVORE DELLE SEZIONI
REGIONALI DELL'ANCI E DELL'UPI,
NONCHÉ DELLA FEDERAZIONE
REGIONALE DELL'AICCE E DELLA
DELEGAZIONE REGIONALE
DELL'UNCEM.

08/05/1980 52 0,000,006.000.000,00INTERVENTI PER LA MANUTENZIONE E
LA SISTEMAZIONE DEI CORSI D'
ACQUA DI COMPETENZA REGIONALE

15/12/1981 71 50.000,0050.000,0050.000,00INIZIATIVE REGIONALI NEL QUADRO
DELL'ATTIVITÀ DELLA COMUNITÀ ALPE
ADRIA.

28/01/1982 8 0,000,0018.500.000,00INTERVENTI REGIONALI PER IL
POTENZIAMENTO DELLE
INFRASTRUTTURE E DELLE
ATTREZZATURE NEL SETTORE DEI
TRASPORTI

10/09/1982 48 25 0,000,001.600.000,00PROVVEDIMENTO GENERALE DI
RIFINANZIAMENTO DI LEGGI
REGIONALI DI SPESA, NEI DIVERSI
SETTORI DI INTERVENTO,
CONTENENTE MODIFICHE ALLE
PROCEDURE E MODALITÀ DI
INTERVENTO, ASSUNTO IN
COINCIDENZA DELLA LEGGE
REGIONALE DI ASSESTAMENTO DEL
BILANCIO DI PREVISIONE PER
L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1982 E
PLURIENNALE 1982-1984.

01/03/1983 10 205.000,00205.000,00205.000,00CONTRIBUTO AL CENTRO
INTERREGIONALE DI STUDI E
DOCUMENTAZIONE, CINSEDO.

16/08/1984 40 5.900.000,005.900.000,008.600.000,00NUOVE NORME PER LA ISTITUZIONE DI
PARCHI E RISERVE NATURALI
REGIONALI

05/09/1984 50 2.400.000,002.400.000,002.400.000,00NORME IN MATERIA DI MUSEI,
BIBLIOTECHE, ARCHIVI DI ENTI LOCALI
O DI INTERESSE LOCALE

05/09/1984 51 1.000.000,001.000.000,001.000.000,00INTERVENTI DELLA REGIONE PER LO
SVILUPPO E LA DIFFUSIONE DELLE
ATTIVITÀ CULTURALI

05/09/1984 52 2.000.000,002.000.000,002.000.000,00NORME IN MATERIA DI PROMOZIONE E
DIFFUSIONE DI ATTIVITÀ ARTISTICHE,
MUSICALI, TEATRALI E
CINEMATOGRAFICHE

27/11/1984 58 60.000,0060.000,007.260.000,00DISCIPLINA DEGLI INTERVENTI
REGIONALI IN MATERIA DI
PROTEZIONE CIVILE

15/01/1985 6 0,000,002.200.000,00INTERVENTI PER LA REALIZZAZIONE,
L'AMPLIAMENTO, IL COMPLETAMENTO
E LA SISTEMAZIONE DI CENTRI DI
SERVIZI CULTURALI, BIBLIOTECHE,
TEATRI, MUSEI E ARCHIVI.



Data N. Art. C.

Tabella A - RIFINANZIAMENTO DI LEGGI SETTORIALI DI SPESA
(art. 2, c. 3, lett. c della L.R. 29/11/2001, n. 39)

TitoloLett. Comp. 2012Comp. 2011Comp. 2010

15/01/1985 9 100.000,00100.000,00100.000,00PROMOZIONE DI INIZIATIVE
EDITORIALI RIGUARDANTI LA STORIA,
LA CULTURA E LA CIVILTÀ DI VENEZIA
E DEL VENETO

02/04/1985 31 800.000,00800.000,00800.000,00NORME E INTERVENTI PER
AGEVOLARE I COMPITI EDUCATIVI
DELLE FAMIGLIE E PER RENDERE
EFFETTIVO IL DIRITTO ALLO STUDIO

16/04/1985 33 100.000,00100.000,00100.000,00NORME PER LA TUTELA
DELL'AMBIENTE.

08/04/1986 17 0,000,00450.000,00DISCIPLINA DEGLI INTERVENTI
REGIONALI NEL SETTORE
ARCHEOLOGICO

01/08/1986 34 6 0,000,003.000.000,00PROVVEDIMENTO GENERALE DI
RIFINANZIAMENTO E DI MODIFICA DI
LEGGI REGIONALI IN
CORRISPONDENZA
DELL'ASSESTAMENTO DEL BILANCIO
DI PREVISIONE PER L'ANNO
FINANZIARIO 1986.

2

02/12/1986 48 20.000,0020.000,0020.000,00LOTTA E PROFILASSI DELLA
MIXOMATOSI DEI CONIGLI.

20/08/1987 44 0,000,004.000.000,00DISCIPLINA DEL FONDO PER LE
OPERE DI URBANIZZAZIONE

30/12/1987 62 150.000,00150.000,00150.000,00ISTITUZIONE DELLA COMMISSIONE
REGIONALE PER LA REALIZZAZIONE
DELLE PARI OPPORTUNITÀ TRA UOMO
E DONNA.

31/12/1987 66 0,000,00300.000,00INTERVENTI PER L'INFORMAZIONE ED
EDUCAZIONE IN MATERIA DI
SICUREZZA STRADALE.

31/12/1987 67 1.000.000,001.000.000,001.000.000,00DISCIPLINA DELL'ARTIGIANATO

20/01/1988 2 200.000,00200.000,00300.000,00INTERVENTI STRAORDINARI A
SOSTEGNO DELLA NAVIGAZIONE
INTERNA SULLE LINEE NAVIGABILI DEL
NAVIGLIO BRENTA, CANALE
BATTAGLIA E CANALE
SOTTOBATTAGLIA - CAGNOLA -
PONTELONGO

28/06/1988 30 50.000,0050.000,0050.000,00DISCIPLINA DELLA RACCOLTA,
COLTIVAZIONE E
COMMERCIALIZZAZIONE DEI TARTUFI.

09/08/1988 40 200.000,00200.000,00200.000,00NORME IN MATERIA DI POLIZIA
LOCALE.

06/09/1988 45 600.000,00600.000,00600.000,00COSTITUZIONE DI UNA SOCIETÀ A
PARTECIPAZIONE REGIONALE PER LO
SVILUPPO DELL'INNOVAZIONE E
COLLABORAZIONE CON IL CNR PER
STUDI E RICERCHE IN MATERIA DI
INTERESSE REGIONALE

26/09/1989 35 0,000,00100.000,00NUOVE NORME IN MATERIA DI
ASSOCIAZIONISMO ARTIGIANO

10/10/1989 40 2.700.000,002.700.000,004.050.000,00DISCIPLINA DELLA RICERCA,
COLTIVAZIONE E UTILIZZO DELLE
ACQUE MINERALI E TERMALI

01/12/1989 49 30.000,0030.000,0030.000,00PREMIO LETTERARIO LEONILDE E
ARNALDO SETTEMBRINI, MESTRE.

01/12/1989 52 10.000,0010.000,0010.000,00DISCIPLINA DEL DEMANIO LACUALE E
DELLA NAVIGAZIONE SUL LAGO DI
GARDA

30/01/1990 10 55.000.000,0055.000.000,0055.000.000,00ORDINAMENTO DEL SISTEMA DI
FORMAZIONE PROFESSIONALE E
ORGANIZZAZIONE DELLE POLITICHE
REGIONALI DEL LAVORO

30/01/1990 9 1.000.000,001.000.000,001.000.000,00INTERVENTI NEL SETTORE
DELL'IMMIGRAZIONE



Data N. Art. C.

Tabella A - RIFINANZIAMENTO DI LEGGI SETTORIALI DI SPESA
(art. 2, c. 3, lett. c della L.R. 29/11/2001, n. 39)

TitoloLett. Comp. 2012Comp. 2011Comp. 2010

23/04/1990 32 0,000,004.500.000,00DISCIPLINA DEGLI INTERVENTI
REGIONALI PER I SERVIZI EDUCATIVI
ALLA PRIMA INFANZIA: ASILI NIDO E
SERVIZI INNOVATIVI.

02/12/1991 30 250.000,00250.000,00250.000,00"INTERVENTI PER FAVORIRE
L'ATTUAZIONE DELLA LEGGE 8
GIUGNO 1990, N. 142,
SULL'ORDINAMENTO DELLE
AUTONOMIE LOCALI, NONCHÉ DELLA
LEGGE 15 MARZO 1997, N. 59 E DELLA
LEGGE 15 MAGGIO 1997, N. 127".

23/12/1991 37 47.500,0047.500,0047.500,00ADESIONE DELLA REGIONE DEL
VENETO ALL'ASSOCIAZIONE "CENTRO
INTERNAZIONALE DI STUDI
SULL'ECONOMIA TURISTICA"
PROMOSSO DALL'UNIVERSITÀ DI
VENEZIA.

30/12/1991 39 0,000,0019.000.000,00INTERVENTI A FAVORE DELLA
MOBILITÀ E DELLA SICUREZZA
STRADALE

24/01/1992 6 60.000,0060.000,00360.000,00PROVVEDIMENTI PER LA
PREVENZIONE ED ESTINZIONE DEGLI
INCENDI BOSCHIVI

24/01/1992 9 1.000.000,001.000.000,001.000.000,00NORME PER LA PARTECIPAZIONE
ALL'ASSOCIAZIONE "TEATRO STABILE
DEL VENETO - CARLO GOLDONI"

03/07/1992 19 2.000.000,002.000.000,002.000.000,00NORME SULL'ISTITUZIONE E IL
FUNZIONAMENTO DELLE COMUNITA'
MONTANE.

05/04/1993 12 1.000.000,001.000.000,006.500.000,00NORME IN MATERIA DI SPORT E
TEMPO LIBERO

22/06/1993 16 400.000,00400.000,00400.000,00INIZIATIVE PER IL DECENTRAMENTO
AMMINISTRATIVO E PER LO SVILUPPO
ECONOMICO E SOCIALE NEL VENETO
ORIENTALE

30/08/1993 40 400.000,00400.000,00400.000,00NORME PER IL RICONOSCIMENTO E LA
PROMOZIONE DELLE ORGANIZZAZIONI
DI VOLONTARIATO

09/12/1993 50 5.640.000,005.640.000,005.640.000,00NORME PER LA PROTEZIONE DELLA
FAUNA SELVATICA E PER IL PRELIEVO
VENATORIO

28/12/1993 60 0,000,00150.000,00TUTELA DEGLI ANIMALI D'AFFEZIONE E
PREVENZIONE DEL RANDAGISMO

18/01/1994 2 0,000,002.500.000,00PROVVEDIMENTI PER IL
CONSOLIDAMENTO E LO SVILUPPO
DELL'AGRICOLTURA DI MONTAGNA E
PER LA TUTELA E LA VALORIZZAZIONE
DEI TERRITORI MONTANI

07/04/1994 15 250.000,00250.000,00650.000,00INTERVENTI PER IL RECUPERO, LA
CONSERVAZIONE E LA
VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO
CULTURALE DI ORIGINE VENETA
NELL'ISTRIA E NELLA DALMAZIA

26/05/1994 5 11.000,0011.000,0011.000,00ADESIONE ALLA COSTITUZIONE DEL
CENTRO REGIONALE DI STUDIO E
FORMAZIONE PER LA PREVISIONE E
LA PREVENZIONE IN MATERIA DI
PROTEZIONE CIVILE IN LONGARONE

14/09/1994 48 0,000,00500.000,00DISCIPLINA DELLE PROCEDURE PER IL
FINANZIAMENTO DI MAGGIORI ONERI
MATURATI, IN APPLICAZIONE DI LEGGI
STATALI O REGIONALI, PER
L'ESECUZIONE DI OPERE PUBBLICHE
DI COMPETENZA REGIONALE



Data N. Art. C.

Tabella A - RIFINANZIAMENTO DI LEGGI SETTORIALI DI SPESA
(art. 2, c. 3, lett. c della L.R. 29/11/2001, n. 39)

TitoloLett. Comp. 2012Comp. 2011Comp. 2010

19/09/1994 56 40.000.000,0040.000.000,0030.000.000,00NORME E PRINCIPI PER IL RIORDINO
DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE
IN ATTUAZIONE DEL DECRETO
LEGISLATIVO 30 DICEMBRE 1992, N.
502 "RIORDINO DELLA DISCIPLINA IN
MATERIA SANITARIA", COSI' COME
MODIFICATO DAL DECRETO
LEGISLATIVO 7 DICEMBRE 1993, N. 517

23/12/1994 73 200.000,00200.000,00200.000,00PROMOZIONE DELLE MINORANZE
ETNICHE E LINGUISTICHE DEL VENETO

30/03/1995 17 100.000,00100.000,00100.000,00INTERVENTI A SOSTEGNO DELLE
ATTIVITÀ SVOLTE DALLE UNIVERSITÀ
POPOLARI E DELLA TERZA ETÀ

03/02/1996 5 3.150.000,003.150.000,003.150.000,00PIANO SOCIO-SANITARIO REGIONALE
PER IL TRIENNIO 1996/1998

19/08/1996 23 38.000,0038.000,0038.000,00DISCIPLINA DELLA RACCOLTA E
COMMERCIALIZZAZIONE DEI FUNGHI
EPIGEI FRESCHI E CONSERVATI

19/08/1996 26 20.000,0020.000,0020.000,00RIORDINO DELLE REGOLE

28/01/1997 3 0,000,001.250.000,00INTERVENTI REGIONALI A FAVORE
DELLA QUALITÀ E DELL'INNOVAZIONE

27/06/1997 23 0,000,001.400.000,00INTESA INTERREGIONALE PER LA
NAVIGAZIONE INTERNA SUL FIUME PO
E IDROVIE COLLEGATE. ABROGAZIONE
DELLE LEGGI REGIONALI 10 AGOSTO
1979, N. 50 E 28 GENNAIO 1982, N. 7

05/09/1997 35 15.100.000,0015.100.000,0017.100.000,00ISTITUZIONE DELL'AZIENDA
REGIONALE PER I SETTORI AGRICOLO,
FORESTALE E AGRO-ALIMENTARE
"VENETO AGRICOLTURA"

03/02/1998 3 2 700.000,00700.000,00700.000,00PROVVEDIMENTO GENERALE DI
RIFINANZIAMENTO E DI MODIFICA DI
LEGGI REGIONALI PER LA
FORMAZIONE DEL BILANCIO ANNUALE
E PLURIENNALE DELLA REGIONE
(LEGGE FINANZIARIA 1998)

03/02/1998 3 8 0,000,00150.000,00PROVVEDIMENTO GENERALE DI
RIFINANZIAMENTO E DI MODIFICA DI
LEGGI REGIONALI PER LA
FORMAZIONE DEL BILANCIO ANNUALE
E PLURIENNALE DELLA REGIONE
(LEGGE FINANZIARIA 1998)

03/02/1998 3 12 20.000,0020.000,0020.000,00PROVVEDIMENTO GENERALE DI
RIFINANZIAMENTO E DI MODIFICA DI
LEGGI REGIONALI PER LA
FORMAZIONE DEL BILANCIO ANNUALE
E PLURIENNALE DELLA REGIONE
(LEGGE FINANZIARIA 1998)

03/02/1998 3 16 0,000,004.885.045,00PROVVEDIMENTO GENERALE DI
RIFINANZIAMENTO E DI MODIFICA DI
LEGGI REGIONALI PER LA
FORMAZIONE DEL BILANCIO ANNUALE
E PLURIENNALE DELLA REGIONE
(LEGGE FINANZIARIA 1998)

07/04/1998 8 14.000.000,0014.000.000,0015.440.000,00NORME PER L'ATTUAZIONE DEL
DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO

28/04/1998 19 2.800.000,002.800.000,002.800.000,00NORME PER LA TUTELA DELLE
RISORSE IDROBIOLOGICHE E DELLA
FAUNA ITTICA E PER LA DISCIPLINA
DELL'ESERCIZIO DELLA PESCA NELLE
ACQUE INTERNE E MARITTIME
INTERNE DELLA REGIONE VENETO

30/10/1998 25 250.725.000,00250.725.000,00250.725.000,00DISCIPLINA ED ORGANIZZAZIONE DEL
TRASPORTO PUBBLICO LOCALE
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03/12/1998 29 5 0,000,00200.000,00PROVVEDIMENTO GENERALE DI
RIFINANZIAMENTO E DI MODIFICA DI
LEGGI REGIONALI IN
CORRISPONDENZA
DELL'ASSESTAMENTO DEL BILANCIO
DI PREVISIONE PER L'ESERCIZIO
FINANZIARIO 1998

28/12/1998 33 80.000,0080.000,0080.000,00MASTER EUROPEO IN DIRITTI UMANI E
DEMOCRATIZZAZIONE

18/01/1999 1 0,000,001.000.000,00INTERVENTI REGIONALI PER
AGEVOLARE L'ACCESSO AL CREDITO
NEL SETTORE DEL COMMERCIO

22/02/1999 6 400.000,00400.000,00400.000,00CONTRIBUTO AI CITTADINI VENETI
PORTATORI DI HANDICAP PSICOFISICI
CHE APPLICANO IL "METODO DOMAN"

22/02/1999 7 29 350.000,00350.000,00350.000,00PROVVEDIMENTO GENERALE DI
RIFINANZIAMENTO E DI MODIFICA DI
LEGGI REGIONALI PER LA
FORMAZIONE DEL BILANCIO ANNUALE
E PLURIENNALE DELLA REGIONE
(LEGGE FINANZIARIA 1999)

22/02/1999 7 55 1.520.000,001.520.000,001.520.000,00PROVVEDIMENTO GENERALE DI
RIFINANZIAMENTO E DI MODIFICA DI
LEGGI REGIONALI PER LA
FORMAZIONE DEL BILANCIO ANNUALE
E PLURIENNALE DELLA REGIONE
(LEGGE FINANZIARIA 1999)

22/02/1999 7 69 5.800.000,005.800.000,005.800.000,00PROVVEDIMENTO GENERALE DI
RIFINANZIAMENTO E DI MODIFICA DI
LEGGI REGIONALI PER LA
FORMAZIONE DEL BILANCIO ANNUALE
E PLURIENNALE DELLA REGIONE
(LEGGE FINANZIARIA 1999)

06/04/1999 13 0,000,0015.000.000,00INTERVENTI REGIONALI PER I PATTI
TERRITORIALI

10/05/1999 20 1.900.000,001.900.000,001.900.000,00PARTECIPAZIONE DELLA REGIONE
ALLE FONDAZIONI DI DIRITTO PRIVATO
"ARENA" DI VERONA E "LA FENICE" DI
VENEZIA

09/09/1999 46 53 75.000,0075.000,0075.000,00PROVVEDIMENTO GENERALE DI
RIFINANZIAMENTO E DI MODIFICA DI
LEGGI REGIONALI IN
CORRISPONDENZA
DELL'ASSESTAMENTO DEL BILANCIO
DI PREVISIONE PER L'ESERCIZIO
FINANZIARIO 1999

16/12/1999 55 3.300.000,003.300.000,003.300.000,00INTERVENTI REGIONALI PER LA
PROMOZIONE DEI DIRITTI UMANI, LA
CULTURA DI PACE, LA COOPERAZIONE
ALLO SVILUPPO E LA SOLIDARIETÀ

24/12/1999 57 0,000,002.500.000,00INTERVENTI REGIONALI PER LO
SVILUPPO DELL'IMPRENDITORIA
GIOVANILE VENETA

24/12/1999 59 0,000,0010.000.000,00NUOVE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI
INTERVENTO REGIONALE PER
L'AMPLIAMENTO, COMPLETAMENTO E
SISTEMAZIONE DI EDIFICI SCOLASTICI
PER LE SCUOLE MATERNE
ELEMENTARI E MEDIE

20/01/2000 1 500.000,00500.000,003.000.000,00INTERVENTI PER LA PROMOZIONE DI
NUOVE IMPRESE E DI INNOVAZIONE
DELL'IMPRENDITORIA FEMMINILE

21/01/2000 3 1.150.000,001.150.000,003.150.000,00NUOVE NORME IN MATERIA DI
GESTIONE DEI RIFIUTI

28/01/2000 5 17 0,000,00900.000,00PROVVEDIMENTO GENERALE DI
RIFINANZIAMENTO E DI MODIFICA DI
LEGGI REGIONALI PER LA
FORMAZIONE DEL BILANCIO ANNUALE
E PLURIENNALE DELLA REGIONE
(LEGGE FINANZIARIA 2000)
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28/01/2000 5 20 0,000,00300.000,00PROVVEDIMENTO GENERALE DI
RIFINANZIAMENTO E DI MODIFICA DI
LEGGI REGIONALI PER LA
FORMAZIONE DEL BILANCIO ANNUALE
E PLURIENNALE DELLA REGIONE
(LEGGE FINANZIARIA 2000)

28/01/2000 5 48 0,000,00516.000,00PROVVEDIMENTO GENERALE DI
RIFINANZIAMENTO E DI MODIFICA DI
LEGGI REGIONALI PER LA
FORMAZIONE DEL BILANCIO ANNUALE
E PLURIENNALE DELLA REGIONE
(LEGGE FINANZIARIA 2000)

07/04/2000 16 0,000,0050.000,00NORME GENERALI IN MATERIA DI
MARCHI REGIONALI

07/09/2000 17 0,000,00300.000,00ISTITUZIONE DELLE STRADE DEL VINO
E DI ALTRI PRODOTTI TIPICI DEL
VENETO

19/01/2001 1 9.500.000,009.500.000,009.500.000,00INTERVENTI A FAVORE DELLE
FAMIGLIE DEGLI ALUNNI DELLE
SCUOLE STATALI E PARITARIE

01/02/2001 2 0,000,001.000.000,00INTERVENTO REGIONALE A FAVORE
DEI CENTRI STORICI DEI COMUNI
MINORI

01/02/2001 3 0,000,00250.000,00INTERVENTI REGIONALI DI SOSTEGNO
A RETI E SERVIZI TELEMATICI PER LE
IMPRESE ARTIGIANE

09/02/2001 5 6 33.500.000,0033.500.000,0033.500.000,00PROVVEDIMENTO GENERALE DI
RIFINANZIAMENTO E DI MODIFICA DI
LEGGI REGIONALI PER LA
FORMAZIONE DEL BILANCIO ANNUALE
E PLURIENNALE DELLA REGIONE
(LEGGE FINANZIARIA 2001)

09/02/2001 5 24 2.632.000,002.580.600,002.530.000,00PROVVEDIMENTO GENERALE DI
RIFINANZIAMENTO E DI MODIFICA DI
LEGGI REGIONALI PER LA
FORMAZIONE DEL BILANCIO ANNUALE
E PLURIENNALE DELLA REGIONE
(LEGGE FINANZIARIA 2001)

09/02/2001 5 55 0,000,0010.000.000,00PROVVEDIMENTO GENERALE DI
RIFINANZIAMENTO E DI MODIFICA DI
LEGGI REGIONALI PER LA
FORMAZIONE DEL BILANCIO ANNUALE
E PLURIENNALE DELLA REGIONE
(LEGGE FINANZIARIA 2001)

09/02/2001 5 59 123.500,00123.500,00123.500,00PROVVEDIMENTO GENERALE DI
RIFINANZIAMENTO E DI MODIFICA DI
LEGGI REGIONALI PER LA
FORMAZIONE DEL BILANCIO ANNUALE
E PLURIENNALE DELLA REGIONE
(LEGGE FINANZIARIA 2001)

09/02/2001 5 60 125.000,00125.000,00125.000,00PROVVEDIMENTO GENERALE DI
RIFINANZIAMENTO E DI MODIFICA DI
LEGGI REGIONALI PER LA
FORMAZIONE DEL BILANCIO ANNUALE
E PLURIENNALE DELLA REGIONE
(LEGGE FINANZIARIA 2001)

06/04/2001 7 228.000,00228.000,00228.000,00NORME PER IL SOSTEGNO E IL
RICONOSCIMENTO DELLE
ASSOCIAZIONI ORNITOLOGICHE
VENETE

13/04/2001 11 88.226.400,00102.226.400,00155.526.400,00CONFERIMENTO DI FUNZIONI E
COMPITI AMMINISTRATIVI ALLE
AUTONOMIE LOCALI IN ATTUAZIONE
DEL DECRETO LEGISLATIVO 31 MARZO
1998, N. 112

31/05/2001 12 0,000,00250.000,00TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI
PRODOTTI AGRICOLI E
AGRO-ALIMENTARI DI QUALITÀ
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03/08/2001 16 5.000.000,005.000.000,005.000.000,00NORME PER IL DIRITTO AL LAVORO
DELLE PERSONE DISABILI IN
ATTUAZIONE DELLA LEGGE 12 MARZO
1999, N. 68 E ISTITUZIONE SERVIZIO
INTEGRAZIONE LAVORATIVA PRESSO
LE AZIENDE ULSS

16/08/2001 20 1.977.000,001.938.000,001.900.000,00LA FIGURA PROFESSIONALE
DELL'OPERATORE SOCIO-SANITARIO

25/10/2001 29 7.500.000,007.500.000,007.500.000,00COSTITUZIONE DI UNA SOCIETÀ DI
CAPITALI PER LA PROGETTAZIONE,
ESECUZIONE, MANUTENZIONE,
GESTIONE E VIGILANZA DELLE RETI
STRADALI

09/11/2001 31 27.116.000,0027.116.000,0028.216.000,00ISTITUZIONE DELL'AGENZIA VENETA
PER I PAGAMENTI IN AGRICOLTURA

29/11/2001 32 3.121.200,003.060.000,003.000.000,00AGENZIA REGIONALE SOCIO
SANITARIA

17/01/2002 2 22 10.000.000,0017.000.000,003.000.000,00LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2002

3

17/01/2002 2 23 0,0015.000.000,0015.000.000,00LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2002

a1

17/01/2002 2 23 0,007.065.000,007.065.000,00LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2002

b1

17/01/2002 2 40 0,000,00200.000,00LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2002

17/01/2002 2 41 0,000,00300.000,00LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2002

29/03/2002 8 400.000,00400.000,00700.000,00NORME SUL SISTEMA STATISTICO
REGIONALE

07/05/2002 9 1.500.000,001.500.000,004.500.000,00INTERVENTI REGIONALI PER LA
PROMOZIONE DELLA LEGALITÀ E
DELLA SICUREZZA

09/08/2002 16 676.000,00663.000,00650.000,00CONTRIBUTI PER FAVORIRE LA
SPECIALIZZAZIONE DI LAUREATI NON
MEDICI PER L'ACCESSO AD UN
PROFILO PROFESSIONALE DEL RUOLO
SANITARIO

16/08/2002 28 300.000,00300.000,00300.000,00DISPOSIZIONI DI RIORDINO E
SEMPLIFICAZIONE NORMATIVA -
COLLEGATO ALLA LEGGE FINANZIARIA
2002 IN MATERIA DI POLITICHE
SOCIALI

04/11/2002 33 33.944.000,0033.944.000,0040.144.000,00TESTO UNICO DELLE LEGGI
REGIONALI IN MATERIA DI TURISMO

09/01/2003 2 1.500.000,001.500.000,001.500.000,00NUOVE NORME A FAVORE DEI VENETI
NEL MONDO E AGEVOLAZIONI PER IL
LORO RIENTRO

14/01/2003 3 8 800.000,00800.000,00800.000,00LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2003

14/01/2003 3 22 1.200.000,001.200.000,001.200.000,00LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2003

14/01/2003 3 37 160.000,00160.000,00160.000,00LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2003

14/01/2003 3 52 0,000,005.000.000,00LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2003

14/01/2003 3 63 0,000,002.500.000,00LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2003

04/04/2003 8 0,000,00100.000,00DISCIPLINA DEI DISTRETTI
PRODUTTIVI ED INTERVENTI DI
POLITICA INDUSTRIALE LOCALE

16/06/2003 15 0,000,001.000.000,00NORME PER LA TUTELA E LA
VALORIZZAZIONE DELLE "CITTÀ
MURATE DEL VENETO"
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07/11/2003 27 0,000,004.000.000,00DISPOSIZIONI GENERALI IN MATERIA
DI LAVORI PUBBLICI DI INTERESSE
REGIONALE E PER LE COSTRUZIONI IN
ZONE CLASSIFICATE SISMICHE.

20/11/2003 32 750.000,00750.000,00750.000,00PARTECIPAZIONE DELLA REGIONE
ALLA SOCIETÀ VENETO NANOTECH
SOCIETÀ CONSORTILE PER AZIONI
(SCPA)

20/11/2003 34 26.000,0026.000,0026.000,00NORME IN FAVORE DEI STOMATIZZATI
DELLA REGIONE VENETO

24/11/2003 36 5.200,005.100,005.000,00ISTITUZIONE DELLA COMMISSIONE
REGIONALE PER LE ATTIVITÀ
DIABETOLOGICHE

12/12/2003 40 0,000,003.118.000,00NUOVE NORME PER GLI INTERVENTI IN
AGRICOLTURA

30/01/2004 1 16 100.000,00100.000,00100.000,00LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2004

30/01/2004 1 18 0,000,00400.000,00LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2004

30/01/2004 1 25 70.000,0070.000,0070.000,00LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2004

30/01/2004 1 31 0,000,00500.000,00LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2004

30/01/2004 1 32 5.202.000,005.100.000,005.000.000,00LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2004

30/01/2004 1 36 0,000,0039.500.000,00LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2004

30/01/2004 1 57 1.000.000,001.000.000,001.000.000,00LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2004

30/01/2004 1 63 1.000.000,001.000.000,001.000.000,00LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2004

23/04/2004 11 150.000,00150.000,001.150.000,00NORME PER IL GOVERNO DEL
TERRITORIO

13/08/2004 15 50.000,0050.000,0050.000,00NORME DI PROGRAMMAZIONE PER
L'INSEDIAMENTO DI ATTIVITÀ
COMMERCIALI NEL VENETO

26/11/2004 25 570.000,00570.000,00570.000,00NUOVE NORME REGIONALI IN MATERIA
D'ASSISTENZA SANITARIA IN FAVORE
DEI MUTILATI ED INVALIDI DI GUERRA,
PER CAUSE DI GUERRA E PER
SERVIZIO, SPETTANTI AI SENSI
DELL'ARTICOLO 57, COMMA 3 DELLA
LEGGE 23 DICEMBRE 1978, N. 833

26/11/2004 26 300.000,00300.000,00300.000,00INTERVENTI REGIONALI IN MERITO A
PATOLOGIE IDENTIFICATE COME
ALLERGIE ED INTOLLERANZE
ALIMENTARI

24/12/2004 33 120.000,00120.000,00120.000,00DISCIPLINA DELLE ATTIVITÀ
REGIONALI IN MATERIA DI
COMMERCIO ESTERO, PROMOZIONE
ECONOMICA E
INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE
IMPRESE VENETE

24/12/2004 34 60.000,0060.000,0060.000,00ISTITUZIONE DELLA FONDAZIONE
"CENTRO STUDI TRANSFRONTALIERO"
DI COMELICO E SAPPADA.

03/01/2005 1 60.000,0060.000,0060.000,00NUOVA DISCIPLINA DELLA
PROFESSIONE DI GUIDA ALPINA

03/01/2005 2 80.000,0080.000,0080.000,00LEGGE QUADRO PER LA
PROFESSIONE DI MAESTRO DI SCI E
ULTERIORI DISPOSIZIONI IN MATERIA
DI ORDINAMENTO DELLA
PROFESSIONE DI GUIDA ALPINA

03/01/2005 3 500.000,00500.000,00500.000,00DISPOSIZIONI SULLE TERAPIE
COMPLEMENTARI (TERAPIA DEL
SORRISO E PET THERAPY)
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25/02/2005 9 4 800.000,00800.000,00800.000,00LEGGE FINANZIARIA PER L'ESERCIZIO
FINANZIARIO 2005

25/02/2005 9 21 208.000,00204.000,00200.000,00LEGGE FINANZIARIA PER L'ESERCIZIO
FINANZIARIO 2005

25/02/2005 9 25 0,000,005.000.000,00LEGGE FINANZIARIA PER L'ESERCIZIO
FINANZIARIO 2005

25/02/2005 9 30 1.500.000,001.500.000,001.500.000,00LEGGE FINANZIARIA PER L'ESERCIZIO
FINANZIARIO 2005

a1

25/02/2005 9 30 1.600.000,001.600.000,001.600.000,00LEGGE FINANZIARIA PER L'ESERCIZIO
FINANZIARIO 2005

b1

18/11/2005 17 0,000,001.800.000,00NORMATIVA SULLA COOPERAZIONE
NELLA REGIONE DEL VENETO

18/11/2005 18 700.000,00700.000,00700.000,00ISTITUZIONE DEL SERVIZIO CIVILE
REGIONALE VOLONTARIO

03/02/2006 2 3 0,000,004.000.000,00LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2006.

03/02/2006 2 6 1.250.000,001.250.000,001.250.000,00LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2006.

a1

03/02/2006 2 6 0,000,001.500.000,00LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2006.

b1

03/02/2006 2 6 0,000,001.000.000,00LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2006.

c1

03/02/2006 2 6 0,000,00700.000,00LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2006.

d1

03/02/2006 2 9 0,000,002.000.000,00LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2006.

03/02/2006 2 12 1.000.000,001.000.000,001.000.000,00LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2006.

03/02/2006 2 22 5.000.000,005.000.000,005.000.000,00LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2006.

03/02/2006 2 24 15.000.000,0015.000.000,0010.000.000,00LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2006.

03/02/2006 2 25 0,000,00500.000,00LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2006.

03/02/2006 2 26 500.000,00500.000,00500.000,00LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2006.

03/02/2006 2 51 6.000.000,006.000.000,006.000.000,00LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2006.

16/03/2006 4 1.400.000,001.400.000,001.400.000,00INTERVENTI REGIONALI PER
CELEBRAZIONI SPECIALI IN
OCCASIONE DELLA
COMMEMORAZIONE DI EVENTI
STORICI DI GRANDE RILEVANZA O DI
PERSONALITA' VENETE DI PRESTIGIO
NAZIONALE O INTERNAZIONALE.

30/06/2006 7 50.000,0050.000,00150.000,00INTERVENTI PER LA VALORIZZAZIONE
DEL PATRIMONIO CULTURALE DI
BOLCA

10/08/2006 17 220.000,00220.000,00220.000,00INTERVENTI A FAVORE DEL "CENTRO
POLIFUNZIONALE PER LA
PROMOZIONE DELLA SALUTE E DELLA
VITA SOCIALE DEI CIECHI E DEGLI
IPOVEDENTI"

03/11/2006 23 600.000,00600.000,001.100.000,00NORME PER LA PROMOZIONE E LO
SVILUPPO DELLA COOPERAZIONE
SOCIALE

23/11/2006 24 100.000,00100.000,00100.000,00ISTITUZIONE DELLA SCUOLA
REGIONALE VENETA PER LA
SICUREZZA E LA POLIZIA LOCALE

19/02/2007 2 4 0,000,007.000.000,00LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2007

19/02/2007 2 11 0,000,002.500.000,00LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2007
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19/02/2007 2 14 90.000,0090.000,0090.000,00LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2007

19/02/2007 2 17 700.000,00700.000,00700.000,00LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2007

19/02/2007 2 19 250.000,00250.000,00250.000,00LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2007

19/02/2007 2 25 20.000.000,0013.000.000,007.000.000,00LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2007

19/02/2007 2 43 0,000,003.000.000,00LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2007

19/02/2007 2 44 80.000,0080.000,0080.000,00LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2007

19/02/2007 2 52 100.000,00100.000,00100.000,00LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2007

19/02/2007 2 53 100.000,00100.000,00100.000,00LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2007

19/02/2007 2 55 100.000,00100.000,00100.000,00LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2007

19/02/2007 2 58 40.000,0040.000,0040.000,00LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2007

19/02/2007 2 61 0,000,00600.000,00LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2007

19/02/2007 2 66 150.000,00150.000,00150.000,00LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2007

19/02/2007 2 67 500.000,00500.000,00500.000,00LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2007

19/02/2007 2 68 100.000,00100.000,00100.000,00LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2007

23/03/2007  7 5.200,005.100,005.000,00SOSPENSIONE DELL'OBBLIGO
VACCINALE PER L'ETA' EVOLUTIVA

13/04/2007 8 300.000,00300.000,00300.000,00TUTELA, VALORIZZAZIONE E
PROMOZIONE DEL PATRIMONIO
LINGUISTICO E CULTURALE VENETO

18/05/2007 10 3.000.000,003.000.000,003.000.000,00NORME PER LA PROMOZIONE DELLA
PREVIDENZA COMPLEMENTARE NEL
VENETO

18/05/2007 9 0,000,0013.000.000,00NORME PER LA PROMOZIONE ED IL
COORDINAMENTO DELLA RICERCA
SCIENTIFICA, DELLO SVILUPPO
ECONOMICO E DELL'INNOVAZIONE NEL
SISTEMA PRODUTTIVO REGIONALE

28/06/2007 11 104.000,00102.000,00100.000,00INTERVENTI A FAVORE DELLE
PERSONE DONATRICI DI SANGUE, DI
MIDOLLO OSSEO E DI ORGANO TRA
VIVENTI

12/07/2007 12 450.000,00450.000,00450.000,00INTERVENTI REGIONALI IN FAVORE
DEI SOGGETTI AFFETTI DA
MUCOPOLISACCARIDOSI E MALATTIE
LISOSOMIALI AFFINI

12/07/2007 14 52.000,0051.000,0050.000,00PARTECIPAZIONE DELLA REGIONE
DEL VENETO ALL'ACCADEMIA
INTERNAZIONALE PER LA
FORMAZIONE DEI PROFESSIONISTI
DELLA SALUTE GEIE - EWIV

12/07/2007 15 0,000,005.500.000,00INTERVENTI PER LA TUTELA, LA
PROMOZIONE E LO SVILUPPO DELLA
ZONA COSTIERA DEL VENETO E PER
LA CREAZIONE DI ZONE DI TUTELA
BIOLOGICA MARINA

12/07/2007 16 0,000,003.000.000,00DISPOSIZIONI GENERALI IN MATERIA
DI ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE
ARCHITETTONICHE

27/07/2007 18 0,000,0050.000,00MUSEI DI STORIA DELLA MEDICINA
NELLA REGIONE DEL VENETO



Data N. Art. C.

Tabella A - RIFINANZIAMENTO DI LEGGI SETTORIALI DI SPESA
(art. 2, c. 3, lett. c della L.R. 29/11/2001, n. 39)

TitoloLett. Comp. 2012Comp. 2011Comp. 2010

16/08/2007 23 8 3.000.000,003.000.000,003.000.000,00DISPOSIZIONI DI RIORDINO E
SEMPLIFICAZIONE NORMATIVA -
COLLEGATO ALLA LEGGE FINANZIARIA
2006 IN MATERIA DI SOCIALE, SANITÀ E
PREVENZIONE

26/10/2007 30 200.000,00200.000,006.200.000,00INTERVENTI REGIONALI A FAVORE DEI
COMUNI RICADENTI NELLE AREE
SVANTAGGIATE DI MONTAGNA E
NELL'AREA DEL VENETO ORIENTALE

26/10/2007 31 0,000,00700.000,00RATIFICA DELL'INTESA TRA LA
REGIONE DEL VENETO E LA
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO
PER FAVORIRE LA COOPERAZIONE
TRA I TERRITORI CONFINANTI

30/11/2007 33 600.000,00600.000,00600.000,00NUOVE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI
SOCCORSO ALPINO

14/12/2007 35 250.000,00250.000,00250.000,00NORME PER IL SOSTEGNO DELLE
ASSOCIAZIONI COMBATTENTISTICHE,
D'ARMA E DELLE FORZE DELL'ORDINE

27/02/2008 1 3 695.500.000,00681.819.000,00668.450.000,00LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2008

27/02/2008 1 7 600.000,00600.000,00600.000,00LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2008

27/02/2008 1 20 100.000,00100.000,00100.000,00LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2008

27/02/2008 1 23 500.000,00500.000,00500.000,00LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2008

27/02/2008 1 25 200.000,00200.000,00200.000,00LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2008

27/02/2008 1 27 100.000,00100.000,00100.000,00LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2008

27/02/2008 1 33 0,000,00500.000,00LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2008

2

27/02/2008 1 41 5.000.000,005.000.000,005.000.000,00LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2008

27/02/2008 1 45 25.000.000,0020.000.000,0015.000.000,00LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2008

27/02/2008 1 53 0,000,005.000.000,00LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2008

27/02/2008 1 62 0,000,002.500.000,00LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2008

27/02/2008 1 79 22.500.000,0022.500.000,0010.000.000,00LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2008

27/02/2008 1 82 250.000,00250.000,00250.000,00LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2008

27/02/2008 1 86 1.000.000,001.000.000,001.000.000,00LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2008

27/02/2008 1 92 104.000,00102.000,00100.000,00LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2008

27/02/2008 1 105 0,000,001.000.000,00LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2008

25/07/2008 8 100.000,00100.000,00100.000,00CELEBRAZIONE DELLA GIORNATA DEI
VENETI NEL MONDO

07/11/2008 15 0,000,001.580.000,00INTERVENTI IN FAVORE DEI SOGGETTI
CELIACI

21/11/2008 21 0,000,00500.000,00DISCIPLINA DEGLI IMPIANTI A FUNE
ADIBITI A SERVIZIO PUBBLICO DI
TRASPORTO, DELLE PISTE E DEI
SISTEMI DI INNEVAMENTO
PROGRAMMATO E DELLA SICUREZZA
NELLA PRATICA DEGLI SPORT SULLA
NEVE



Data N. Art. C.

Tabella A - RIFINANZIAMENTO DI LEGGI SETTORIALI DI SPESA
(art. 2, c. 3, lett. c della L.R. 29/11/2001, n. 39)

TitoloLett. Comp. 2012Comp. 2011Comp. 2010

12/01/2009 1 4 0,000,0010.000.000,00LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2009

12/01/2009 1 11 100.000,00100.000,00100.000,00LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2009

4

12/01/2009 1 13 1.000.000,001.000.000,001.000.000,00LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2009

12/01/2009 1 16 0,00250.000,00250.000,00LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2009

12/01/2009 1 17 0,000,002.000.000,00LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2009

12/01/2009 1 20 0,000,0030.000.000,00LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2009

1

12/01/2009 1 20 0,000,002.000.000,00LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2009

2

12/01/2009 1 24 40.000.000,0040.000.000,007.000.000,00LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2009

1

12/01/2009 1 24 0,0030.000.000,005.000.000,00LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2009

2

12/01/2009 1 27 250.000,00250.000,00250.000,00LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2009

12/01/2009 1 28 200.000,00200.000,00200.000,00LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2009

12/01/2009 1 32 350.000,00350.000,00350.000,00LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER
L'ESERCIZIO 2009

13/03/2009 3 13.850.000,0013.850.000,0013.850.000,00DISPOSIZIONI IN MATERIA DI
OCCUPAZIONE E MERCATO DEL
LAVORO

19/03/2009 7 5.200.000,005.100.000,005.000.000,00DISPOSIZIONI PER GARANTIRE CURE
PALLIATIVE AI MALATI IN STATO DI
INGUARIBILITÀ AVANZATA O A FINE
VITA E PER SOSTENERE LA LOTTA AL
DOLORE

19/03/2009 8 80.000,0080.000,00380.000,00INTERVENTI REGIONALI DI
PROMOZIONE E SOSTEGNO DELLA
MUSICA GIOVANILE

08/05/2009 12 12.500.000,0012.500.000,0037.000.000,00NUOVE NORME PER LA BONIFICA E LA
TUTELA DEL TERRITORIO

07/08/2009 16 0,001.500.000,001.500.000,00INTERVENTI STRAORDINARI NEL
SETTORE AGRICOLO PER
CONTRASTARE LA CRISI ECONOMICA
E FINANZIARIA E PER LA
SEMPLIFICAZIONE DEGLI
ADEMPIMENTI AMMINISTRATIVI

07/08/2009 17 500.000,00500.000,00500.000,00NUOVE NORME PER IL
CONTENIMENTO DELL'INQUINAMENTO
LUMINOSO, IL RISPARMIO
ENERGETICO NELL'ILLUMINAZIONE
PER ESTERNI E PER LA TUTELA
DELL'AMBIENTE E DELL'ATTIVITÀ
SVOLTA DAGLI OSSERVATORI
ASTRONOMICI

25/09/2009 23 500.000,00500.000,00500.000,00INIZIATIVE A TUTELA DEI CORSI
D'ACQUA DI RISORGIVA

09/10/2009 25 0,001.100.000,001.100.000,00INTERVENTI REGIONALI PER IL
SISTEMA DEL CINEMA E
DELL'AUDIOVISIVO E PER LA
LOCALIZZAZIONE DELLE SALE
CINEMATOGRAFICHE NEL VENETO

23/10/2009 27 1.000.000,001.000.000,001.000.000,00NORME PER LA TUTELA DEI
CONSUMATORI, DEGLI UTENTI E PER IL
CONTENIMENTO DEI PREZZI AL
CONSUMO



     

  Tab. B - FONDO SPECIALE PER LE SPESE CORRENTI    
  (art. 20, L.R. 29/11/2001, n. 39)   

  (UPB U0185)   
     

 N.  OGGETTO PARTITE DI FONDO 
SPECIALE  

2010 2011 2012 

1 INTERVENTI PER LA RICERCA E L'ATTIVITA' DI 
CAVA 

290.000,00 280.000,00 280.000,00 

2 INTERVENTI PER LA CULTURA 2.000.000,00 2.000.000,00 2.000.000,00 

3 RICONOSCIMENTO DELLE VICINIE 
DELL'ALTOPIANO DI ASIAGO 

40.000,00 10.000,00   

4 ISTITUZIONE DEL SERVIZIO CIVILE PER ANZIANI 500.000,00 500.000,00 500.000,00 

5 AZIONI REGIONALI A SOSTEGNO DELLE AREE 
NATURALI PROTETTE 

600.000,00 600.000,00 600.000,00 

   TOTALE 3.430.000,00 3.390.000,00 3.380.000,00 

 





 
  Tab. C - FONDO SPECIALE PER LE SPESE D'INVESTIMENTO  

  (art. 20, L.R. 29/11/2001, n. 39)   
  (UPB U0186)   

     

 N.  OGGETTO PARTITE DI FONDO 
SPECIALE  

2010 2011 2012 

1 INTERVENTI PER LA RIVITALIZZAZIONE DEI 
CENTRI STORICI 

2.500.000,00 2.500.000,00 2.500.000,00 

2 INTERVENTI PER LA RICERCA E L'ATTIVITA' DI 
CAVA 

150.000,00 150.000,00 150.000,00 

3 INTERVENTI REGIONALI A SOSTEGNO DELLE 
AREE NATURALI PROTETTE 

750.000,00 750.000,00 750.000,00 

4 INTERVENTI DI RECUPERO DELL'EDILIZIA 
TRADIZIONALE RURALE IN LEGNO DELLA 
MONTAGNA VENETA (TABIA') 

150.000,00 150.000,00 150.000,00 

5 VALORIZZAZIONE DEI MULINI STORICI AD 
ACQUA DEL VENETO 

2.000. 000,00 2.000.000,00 2.000.000,00 

   TOTALE 5.550.000,00 5.550.000,00 5.550.000,00 
     
 
 




